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:Nella-Eombardia, nella Toscana, nell’Emi- 
lia, nella Sicilia, li Cassa occlesiatticà fon 
è stata ancor introdotta. 

Ci viene» assicurato che: nelle »provincé 
lombarde, toscane ed emiliane, la Cassa a 
xwrebbe poco da mioterà; ma. che: snella’ Si- 
cilia».vi hanno: possessioni estesissime «spet- 
tanti a congregazioni religiose; lequali pas- 
serebbero, alla . Cassa ecclesiastica quando | 


all’alienazione, de' 
«al! ministro! della: ail appli» 
car tutto! ‘alla ‘tienifesta’alietiazione ‘de’ beni 
della Cassa. ecelesiastica; n ma, per questi, vi 
danno: inoltre» speciali ragioni «che ‘ mette- 
rebbero,. se. {osso possibile; Sribloglio” in 
svideaza i Paso ‘da quella. proposta 
-leriverebbero vall'erario;' sé! Ivénisto ‘appro: 
vata falquiafet nm no ee 

L'on. ministro dichiara, te relazione, 
che la: rendita: ‘annua «della Cass seclesia- 
stica n'è ‘iiro' &b-1 8;148,548, di ci 
la, 
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‘È «certo «che: niuna disposizione: intorno | 
alla Cota ecclesiastica converrebbe di adòt- 
tare, finchè, non siasi proceduto .ad, un. bi 


distinzione, e finchè non si conosca in modo | 
più esatto vil vatore»de’suoi beni. 
Ma quest‘operazione ‘ richîède .dél tempo, 


assima parte proveniente da. boni 
Noi ‘non’ dubitiamo ‘che il de “inîvistro 
acclesiastica; ma ‘è troppo, laconica l’asser- Cassa non varrebbe a tompierla iù quialiho | 
giorno, È 
Ciò che è avvenuto nelle Marche e nel | 
L'Umbria:lo prova.i» 
“Quando ‘la Cassa è statà improvvisametitò | 
chiamata ad assumere l’amministrazione dei 


di rendità” atnita; n DeronO i Parlanferito è è 
la, nazione,sì, ‘possano, faro. ni uu'idea adeguata 
per pi « :86 de prezzo 
he'si, ottertebibò: 8'dalta Vetidità” di'que’ beni, 
‘ile? qui‘un fnventariò era indispensabile 
ed il sig. ministro «savreblie» dovuto “‘presen- provinée, le fu impossibile di provvedero | 
tosto con norme regolari, alla coltivazione 
di logge». Qualunque. siacil giudizio ; che ìl 
Parlamento voglia fare degli spedienti fman= 
ziari, del sig. ministrò, 8. impossibile. che 
se ne occupi con frulto:sfinchè.. quegli. in- 
ventari de’ heni dello«stato»e ‘de’-benì della 
Gassa "of" sto ic conipilati, pot ‘modo di 
peter ‘far.una stima: della somma che l'e- 
rarìe ne ritrarrebbe. itait > 
Poe fosso, compil ;ilato l'inventario, pro- 
babilmente, il. ‘le ndo. supe dedotte 


tnezzadria. Essa è stata quindi costretta ad 
affittarlo in lotti, di grande estensione, come 
appartenevano alle: varie: corporazioni reli- 


tico, risultante. dalle,.tavole. censuarie. 
Gli affitti furono: fatti ‘a - prezzi tenui: @ 
di molto infétiori a quelli che si Sarebbero | 


valor locativo. de’ vari beni. 
rendite’ de bent provenioti af Benefizi 
semplici «ed altri enti di patronato - laicale 
D) n et te deî cellsi; ca* 
poni éhfiferitici;”. di' conediso,.. ecc; 
v'hanno rinfine,le ps dei. beni. guio quali 


che da quella che soltanto collà ‘vendita | 
delle proprietà che le spettano, acquistando 
de’ fondî pubblici; 1a" Cassa può migliorare | 


st ibi 


ii e o 
‘Questo ultime rendite rappresentano una 


cho nelle, Marche. hà in solo! fenfmento 
già. ‘appartenente ia” Cistercensi, affittato a 
150 mila, ire nttié; “ed “ititorno "dl I 

ndo las senfenza del tribundlo..;,. |; 


— Alcune infermi “sttit da’ mnoi 


afntti. ‘ed ih pochi giorni conchiusò nelle 


‘popolazione di’ 1,300,000 «di-anime, tanti 
affitti. per la somma, di circa 3. milioni di | 


lire, » 
Ed vssa ha fatto bene‘; potendosi .con | 


Hifot fondamento affermare che riaffittando | 
‘| RN ria stabili. ora , che, si hanno .in- | 
torno ‘ad’ essi più precisa nozioni e dando | 
allé fiftanze una più lunga durata si otter- | 
rebbe un. provento maggiore di oltre. sla | 
pei di quello che-se ne ritrae adesso. 
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8 né sotrrirebbeto pure quelle popolazioni, è 


pi di da 
che per..ora «è poco- probabile possano con- 


cme Pr 


sessioni, 16. quali 
società di specula 


fi pit nelle Stioi. bebi, ma, sarebbe buon consiglio se- 


mbria ti id cià pod cià” il  valote. vince, dividendo i beni in piccoli possessi 
Leni ioni ftt ] ed accordhado perda pagine Essa è 


no è. cel Le 


€, OV i ‘Appiete. 


cpr Di pa la | soma di 18 


8 PUBBLICA TUTTI 19 GIORNI 


comprese. le Domeniche, 


queste venissero: in fatto soppresse e che ; 
rappresentano ùn valore ai ragguarde* | 


S8 aduniue. questi beni sî vendesserò ai| 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


In forino, all'Ufficio. del giornale, via della Rocca, 40; nelle pro» — 
Yincie, presso gli Uffici postati.‘ 
A' Parigi; all’Agence: Havas, ruegi J: Roi 


usseani US 
da (Frederik May, 9, King street.StJames; Delisy, Devi eb.C., A 


7 f Fink Lane, Cornbitt 

' Le inserzioni costano,L,. 4 la. Tinga, 
:'Le lettere ‘ed'î reclami devono éssere shiairivant framoili al 
3 ‘Direzione del giornale. Non;si restituiscono il manoscritti: . 
Gli adinunzi si ricevono, all'Agenzia 
dell’ Ospedale, n. 5, al prezzo di cent. #8 ‘la linea.” 


Lo foglio arretrato cent. 40, x] 


erano’ stati: imposti. 


Adottando per la ‘vendita ‘di’tutti f' beni , 


della Cassa le stesse regole; si. ha ragione 
di credere. che. produrranno «invpochi anni 


il quadruplo di'ciò che lo stato potrebbe | 


ottenerne al presente... 
Siamo noi in .condizioni. sù tristi da: do- 
ver. sacrificar ‘interamente lavtenire per 


| provvedere ‘a’ bisogni dell'érario.? Non. ha 


il ministero. altri: mezzi di far danaro:fuor- 


| chè vendendo ‘in’‘fretta per dicci quello che 
‘ potrà valere quaranta? 
lancio che'abbracci tutto ‘le province; senza | 


E prescindendo. dalle considerazioni di 
giustizia, di diritto;' di moralità, svolte pré- 


i cedentemente, lo stato farebbe poi un buon 
Pe ' affare? 
è tutta l’attività: dell’admministrazionie della | 


Il passaggio de’ beni della Gassa nel De- 


; manio; altera» profondamentò «le condizioni 


| della Cassa stessà: l’incameramighto sardbbo 
lin provvedimento meno; biasimevole  per- 


| chè più sincero e più logico: Almeno ‘su- 


scitèrebbé ‘una discussione di principii, nellà 
| quale le varie, opinioni intorno salla sorte 


beni «delle: corporazioni soppresse in quelle | delle corporazioni religiose 6 delclero* se- 


colare avrebbero campo di manifestarsi. 
«Ma, fa duopo . che..lo. stato .conosca gli 


diquélle »possessioni » tenùte quasi: tutté a. oneri che assumerebbe. La” Cassa ‘ecelesia- 


stica è stata istituita affinchè le rendite dei 
+ beni ecclesiastici. sopperissero a’. bisogni del 
culto: ‘8 sottraessero ‘lo stato‘ a qualsiasi 


giose,, prendendo per base il reddito ipote- | pesò de’ ministri dell’altare. Qlindi sino dal | 


1855 furono cancellate. dal. bilancio delle 
antiche province 1,900,000 lire pagate per 
supplemento .di congrua..ai. parroci, per la 


ritratti,.s@..si avessa. avuto campo di, pro= | abolizione delle decime al clero di Sarde- 
cederè ad accurate perizie e di accertarail | gna e per, pensioni, vitalizie. i 

è. costretti a metter.in uguale con 
onMossa. da queste considerazioni non meno | i dizione il clero delle altreprovitice! Vi sop- 


Ora si. è 


perirebbe la Cassa colle rendité che avrebbe 


sè' lo' Stato s'impossessasso otà de’suoi beni? | 


È come potrebbe sopperirvi-quando;si pensa 


le condizioni delle: suo finanize, l’ammini- che nella. sola. Umbria vi hanno duemila 
strazione volle ‘restringer ameno di tre!  parrocchie»e che la pensione ‘a parroci po- | 
anni la durata delle finanze, rassegnandosi | | verî richiederebbe oltre: 300. nfila lire ‘al- 
ad dî prezzo îninotè di quello chè cerale ! ranno? Ché sarà del Napolitano ‘è delle 
offerto, se si fosse ‘fisolto a far delle loca- | Marché, per tacere delle altre province, ove 
zioni per in termize più lango. Essa adottò | le corporazioni religiose non sono ancora 
un ‘capitolato d’onerî uniforme per; tutti gli | state soppresse? 


E non potendovi supplire ‘la ‘cassa, ; ehi 


Marche: enelle Umbrie,. che. contano. una | | dovrà provvedervi'? ‘Lo sfatò* quindi’ ini: 


aumento di spesa; un aecrescimento. di ca- 
richi nel bilancio. 

Quando -lo ‘stato: abbia sulle: spalle: le 
i pensioni de’ frati, le congrue de’ parroti e 
tutti gli altri servizi a’quali. le rendite della 
| Cassa ecclesiastica non ‘Sono bastevoli, il 
| disavanzo sarà diminuito? E che avverrebbe 


! se»wmai si avverasse la prima. ipotesi, da | 
i noi respinta, ma pure da noti pochi creduta || 


| probabile, che il. ministero si proponga di 


pagar alla .Cassa i:suoi. beni non.col pro- 
desso, sulla basò della rendità presente, la | ) dotto’ dell'alienazione, ma’ coll’iscrizione di || gno 1862. 
nuova rendita nel Gran Libro? Altra gra- 


vezza--dello stato. per soddisfare. a quis 


! mascherato imprestito. 
<orrere ad ‘acquisti di grandi ed ‘esteso pos- |“ 


Vidic preda delle . 


Ed intanto il ministerò proponé ‘di sop- 
primere. dal bilancio altivo le entrate dei 


| beni ‘demaniali ;' propone di consegnare ai | 


La Cassa capi deve vendere i ‘ 


guisse le norme adottate per le antiche pro- | 


signori Rothschild o Talabot 1a bella strada | 


ferrata da. Voghera a Piacenza, che nell’anno 
scorso produsse circa 25 mila lire «al«chi- 
lometro, e diede un beneficio Netto di circa | 


un milione. sh 
-Il ministero alleggerisce il. bilaneio. {uma . 


pi 


Quanto al passivo, n 


milioni di Niro; clio imnprogiti în tondi pb 
; blici ha considerevolmente aumentato i red- | 
| diti della Cassa la' pose: in grado -di' po- 
ter ‘coî soli shoi mezzi «far frétito d’molti 
; pesi che colla legge. 29 . maggio 1855. lo | 


; ‘' chè. ciò che, meno. si, aspettava. è che egli 
‘sì r0casse nelle ‘province ‘meridionali; nol. 
commercio, adi ‘pur troppo è il bilancio: attivo che. allegge- (a Di ent “Pii di 


i ‘beni: delle: + 


suo, Lat che ORO an 


rotrebbero le | 
Rneto 


demaniali. e: de’ beni: del‘clero si-ha ra- 
gione di' altendére, sé: sì compierà con pru- 
denti normé'e' senza' lasciarsi prendere ‘alla 
strozza: dallé: compagnie dî speculatori .è 
dalle Bande nere; é senza giltare sul mer- 
‘tato ‘tultod'ur' tratto tanti valori, che pro- 
vocherebbero un dissesto economico, pas- 
seggoto, se. vuolsi, ma' che frattanto dan- 

pigra gli interessi del commercio e 

credito pubblico. | 
TT ron 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Dobbiamo: anzi tutto rallegrarci colla Ca- 
métà ‘che ha accolta favorevolmente un’ ot- 
| tima proposta dell’ onorevole. Minghetti di- 
tetta ‘a stabilito che per le interpell'inze (E) 
domande dî schidrimenti ‘sieno fissato se- 
dute straordinarie nei ‘giorni di domenica è 
chè negli altri giorni la Camera ‘non abbia 
ad''occuparsi d'altro che della discussione 
delle leggi. “Giova  àdtinque- sperare’ che 
d'or itinanzi i°Mvori della C#inera proco- 
deranno' colla ‘desiderata’ alatrità. 

Si ripigliò quindi la ‘discussione del prò- 


VE 


getto di legge relativo alle diserzioni mili- ‘ 


tarî ‘che era ‘stàta ititertoltà per dar' lungo 
ia ‘quella ‘sull’ autorizzazione del ‘bilancio 
provvisorio. Venne ‘approvato l'articolo 1. 

H dep: Bixio ritirò aleune:' parole ‘pro- 
nunziate ‘iéri contro un enarevole senatore. 


Ciò prova la lealtà dell'on. Bixio, ma prova: 


‘al tempo stesso che Je discussioni parta- 
mentari non devono mai scendere dalle 
questioni di principii a guene di persone 
| per mon dar luogo a spiacevoti incidenti. 


iL 


Onpine DEL Giorno * 
Dal Comando generale della Brigata Pistoia 
‘Roccaraso, ‘24 giugno 1862. 
Ufficiali, bass’ Ufficiali, Caporali e Soldati! 

In tre giorni disperdeste una banda che si di- 

ceva non meno di trecento briganti, comandati da 
Chiavone, Tamburini e Luca Pastone, che pelle 
montagne vicine al piano di cinque miglia, infe- 
stavano! quei dintorii con assassinii, massacri, 
rapine e saccheggi di paesi inermi. 
"Lode a voi tutti ed ai vostri capi, riservandemi 
în pari tempo di porre sott’accliio del luogotenente 
genetale comrandan'e la ‘divisione, commendatore 
Cadorna, che presenziò Ja disfatta * della banda a 
Pietra Cernali, per ricompensare quei ‘tali a cui 
la' fortuna diede ottasione di ti si di 
stinguersi. 

Dirò intarito ché Je die boiapabtifà del 1° rag- 
Pagni con quelle del 35°, e 1.à compagnia del 

3° battaglione Bersaglieri rivaleggiarono in abie» 
ariani coraggio e zelo. 
Mi è poi grato dî potervi dire, che se molti eb- 


bero il ‘loto vestiario traforato da proiettili, nes- 


suno fuvvi ifiùrtò nè ferito, è come pochi ucmini 
fuùgasséro duecento virca Drigahti a Pietra ‘Cernali; 
! il che fa vedere quanto valga il coraggio ur rito 
alla disciplina, * | 

Le diverse presentazioni volontarie provano l’ab- 
battimento di quei pochi, che it piccole bande si 
‘ aggirano ancora su questi monti, 
galera, certi qual sono di far la fine di quelli clie 
già resero conto a Dio dei loro delitti, 

È voi poi sono grate queste popolazioni per la 
quiete che loto ridonate.. 

Persèverato & sarete maggiormente degni del Re 
è della patria, 

Dal quartietò generale in Roccarasa Ni 28 giu 


TI maggiore generale 
CulABRERA, 
"GARIBALDI n 

NELLE. PROVINCE MERIDIONALI 
Il dispaccio elettrico che ‘annunzia. l’ar- 
: rivo del -géneralo Garibaldi a Palermo ha 
predotto ‘una «viva sensazione. Si. avrebbe 
torto di niegarlo : almeno noi possiamo as- 
sîcurare che qui ha fitto impressione, por- 


a A Londra, 


tas 


senza recare al paese in generale que’ vane 
taggi indiretti che dalla vendita de’ benî 


tutti avanzi di © 


figli dî Re Virrorio EmanurLe, chè anzi, 
siamo’ certi il suo arrivo vi sarà “stato sa- 
lutato da’ giovani Principi ‘come ‘un loro 
lieto avvenimento, ma ‘coloro i quali ricor-. 
dano con quale sentimento delicato il gen.’ 
Garibaldi ha lasciato Napoli, “dopo ‘che si 
è spogliato della dittatura, non potevano; 
supporre ch’egli ‘aspettasse «a ritornar nelle 
— province ‘le quali furonid' testimoni delle sue" 
‘gesta, che vi fossero approdati i R. Prin- 
cipî, dividendo con loro gli applausi e Je 
acclamazioni popolari. Il giorno dopo l’ar- 
tivo del generale, i Principi “sono partiti 
per Trapani. 

Il gen. Garibaldi non‘si fermerà neppur 
esso molti giorni a Palermo, poichè dicesi 
che giovedì si recherà a Napoli, e chiun- 
que può immaginarsi con. quali attestati di 
simpatia vi sarà accolto. 

Ma questo viaggio di Garibaldi cela esso 
uno scopo politico? 

La posizione in cui è il gen. Garibaldi 
fa sì che ad ogni sua mossa si attribuisce 
un intento; egli può viaggiar per diporto, 
ma l’opinione pubblica ‘si ostinerà a ve- 
dervi un fine politico, @ nelle presenti con- 
dizioni è certo che il suo viaggio non si 
può riguardar come fortuito, tanto più dopo 
che yenne annunziato doverlo raggiungere 
altri generali suoi compagni. 


Il ministero pare che soltanto da qualche! 


giorno sia stato informato . delle intenzioni 
del generale Garibaldi di visitar la. Sicilia 
© Napoli e, crediamo che questa risoluzione 
sia stata presa da Garibaldi spontaneamente 
senza alcun accordo. co’ ministri. 

È probabile che il viaggio; suo ridesti le 
voci di nuove. spedizioni  oltremare,. che 
negli sultimi giorni presero. nuova consi- 
stenza. 

Che. si facciano arruolamenti si dice e si 
ripete, e più che le interpellanze del sig. 
De Boni, lo confermano lo parole. del pre- 
sidente del Consiglio, che. il governo non 
lo ignora, ma che non gli riesce di: sco- 
prire gli arruolatori. 

Oltre agli arruolamenti si parla pure di 
appalti ed acquisti. di armi e di.vestimenta 
e noi rinetiamo queste: notizie che: non 
sono un mistero per ‘le persone.un tantino 
informate, nella speranza che non isfuggano 
all'orecchio ed all'attenzione del governo. 


——rP—rr————m—m——m—mm 
v NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE ) 


Roma, 26 giugno. 

I comitati legittimisti, clericali e borbonici banno 
fatto perfetta comunella.parlamentando e delibe- 
rando insieme sotto tre forme politiche che sono : 
provvedimento, azione e diserzione de’ piemontesi, 
ed ognuno di questi” tre spicchi di potere legisla- 
tivo ha il proprio potere esecutivo. Vedremo fra 
breve, in conseguenza di questi ordinamenti, il 
brigantaggio ringagliardirsi, i chierici delle. pro- 
vincie italiane e di Francia-più scopertamente ostili 
ai governi, © l’esercito pontificio, che pure in parte 
è regolato dai comitati, ingrossarsi di nuovi cro- 
ciati d’ogni paese, giacchè gl’influssi delle sette 
per via di ramificazione si allargano in Italia e 
fuori. 

Affinchè i briganti non si vestano più coi panni 
rifiutati dall’armata francese, l’amministrazione non 
vonde in, Roma gli starti, ma gli spedisce a Lione; 
H che non sv se giova, perchè in quella città le 
sette di Roma vi hanno le migliori relazioni del 
mondo e quelle che più fruttano in danaro. Chia - 
vone, il 22 di questo, avendo trovata forte resi- 
stenza dal popolo e dalle milizie italiane ,. si è ri- 
tirato con la sua banda nel territorio papale, pre- 
cisamente nelle circostanze di Scifelli, ove i francesi 
ci sono di presidio, ma, per le ragioni che tante 
volte ho detto, non riescono ad opporre yalido im» 
pedimento: tanto è vero che gli espedienti d’occa- 
sioné giovano per occasione, non già per regola. 
Al contrario oggimai il brigantaggio non è un e- 
vento straordinario, ma è un sistema nato e pro- 
pugnato dalla Corte di Roma e durerà quanto, essa, 
come il rivolo quanto il fiame. 

Sia spento il dominio temporale dei preti, e to- 
sto, come effetti ‘di quella causa, il brigantaggio, 
le opposizioni accanite dei chierici delle provineie, 
le diserzioni dell’esercito-e quanti altri sono i ma- 
lefici risultati d’un,.goyerno. borbonico e perverso, 
dispariranno, 

In nna delle altime forhate dei comitati è stata 
presentata. la. proposta.di formare una. compagnia 
di accoltellatori composta di ‘malvagi esquisitì, i 
quali non avrebbero più degno comandante dell’a- 
bate Ricvi, che vi so dire, è proprio uomo da bosco 
e da riviera. 

Tali personaggi dovrebbero risiedere in Roma, 
simmlarsi liberali e cacciarsi fra il popolo che, al- 
l'oceasione di qualche dimostrazione più o meno 
grave, troverebbe l'assassino .al fianco, le “milizie a 
fronte; e, se ‘bisogno - lo. reg) i più speri. 
mentati di questi sensa De 


| non meno che all A 
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verrà colorito, ma so di certo che siffatta disputa 
sta. .in. sul tappeto. Comecchessia, basta sapere e 
Titenere per indubitato che le passioni sono tanto 
inacerbite, gli odîi così radicati’ che i ‘nemici del-+ 
l’uman genere fanno d'ogni lana peso senza il me-. 
nomo scrupolo, massime da chie il senno episcopale 
col famoso Jîndirizzò ha ribadito l’odio, e ‘in nome 
di Dio lo ha consigliato ad essere: irreconciliabile. 

Chigi, nunzio pontificio a Parigi, hà scritto al 
governo che la Russia ha già deliberato di ricono- 
scere il regno d’Italia senza condizioni, almeno 
espresse. Scrive pure agli amici, che la bona 
causa corre molto rischio, e ché, quantunque ogni 
apparenza indichi lentezza piuttosto che no, nondi.. 
meno potremmo veder la catastrofe quando ci parrà 
più lontana : Chigi, come gesuitante' anch’ egli; sa 
usare linguaggio da pitonessa. 

La principessa Salviati,' giovine zitella, allevata 
fra le serpentine; carezze delle ‘socie ‘di S. "Vincenzo 
de’ Peoli, e:però papalina furibonda, si è recata in 
Francia. 

In conseguenza delle dimostrazioni liberali occa- 
sionate dai francesi che partirono ‘martedì, come vi 
dissi nella. mia/di ieri, la polizia romana va facendo 
molte carcerazioni. 

In fine vi voglio contare un falto avvenuto già 
è qualche giorno. Ma ‘primavi devo ricordare che 
il; Padre, Santo, quando non è in funzione religiosa 
o diplomatica, "che allora lo compongono i cerimo- 
nieri ed il maestro di camera, si scorda sovente 
della. ‘dignità! del suo grado, e, direi perfino, del 
galateo. Dunque, quando -giunse Morlot. ed ebbe 
udienza santissima, .tra le altre cose gli. dimandò 
la benedizioftè per l’imperatore è per tutta la sua 
famiglia, mandata a chiedere dall'imperatore stesso, 
Il papa, già si sa, gliela diede con quell’intenzione 
che gli parve; ma quando Morlot uscì, S. Santità 
{| si mise a ridere sgangheratamente, battendo mani 
e piedi,. evin' presenza de' cam.rieri è delle guar- 
die, nobili mise ‘in canzone la benedizione rrichi: sta, 
come se il richiedente fosse stato il gran sultano. 


Ci scrivono da Roma 26 giugno: 


I giorno 18 Feorrente col più ‘grande apparato 
fucarrestato alla Rustiniana ‘un tal sig... Gaetario 
Cantelli d’Imola impiegato all’ufficio dei passaporti 
di questa direzione di polizia. Lo hanno condotto 
subito alle ‘prigioni di S. Michele dov'è rinchiuso 
sotto rigorosa custodia. I. nardoniaui sono idrofobi 
per aver rinvenuto fra i loro impiegati un. uomo 
onesto. 

Infatti ho da buona fonte che sia veramente ‘un 
onesto giovanè, il quale fu carcerato nel momento 
in cui, nauseato delle nequizie di questo fracido 
governo, emigrava nel regno italiano in traccia di 
aria più pura. Si dice che il governo italiano possa 
reclamarlo come suo suddito. Sarebbe desiderabile 
ma è difficile che intendano ragione i ladri .del 
fanciullo Mortara. Gorga e Pasqualoni coll’idea di 
aver fatto un gran colpo convulsamente ‘interrugano 
i libri dei sospetti dicendo che questa volta sco» 
priranno i. nemici tutti e la faranno loro tener 
cara. Se vogliono diminuire la fatica, cerchino in- 
vece quelli che loro sono ‘amici. 


AR noi nm 


IL MANIFESTO LEGITTIMISTA 


L’Independance belge ci reca in una corri- 
| spondenza da Lucerna una lettera del conte 
di Chambord, clie ‘può dirsi il manifesto del 
partito legittimista; 

Prima di tutto. propone il quesito se i suoi 
aderenti, debbano o no prender parte ai pub- 
blici affari sotto il regime napoleonico e si 
pronuncia‘ per l'astensione dicendo che havyi 
assoluta impotenza di ‘operare cosa alcuna di 
bene. Sostiene che sottò la monarchia del lu- 
glio potevano , conservando il loro carattere 
ed il loro colore politico, sedere nelle Camere 
e nei Consigli provinciali, ora non lo possore 
iù, 

È Che con questo non devesi pretendere che 
il partito abbia abdicato alla sua influenza 
perchè appunto questa astensione è una.grande 
manifestazione, è un’affermazione della propria 
esistenza, una splendida protesta. 

La lettera del conte di Chambord entra poi 
a parlarè della quistione romana e dell’atti- 
neriza di questa colle sorti del partito legitti- 
mista: 

Su. questo crediamo opportuno riferire. le 
parole testuali del manifesto legittimista. 

.. Un discorso detestabile avea rivoltato tutte 
le coscienze oneste (il discorso del principe Napo- 
leone). Nell’opinione pubblica si ‘era manifestato 
un certo movimento. Le quistioni secondarie scom- 
parivano dinanzi alla grande quistione che avea ri- 
empiuto la discussione dell'indirizzo: non trattavasi 
più che dell'indipendenza della Santa Sede, del ri- 
spetto della sua sovranità, del cattolicismo e della 
clvilizzazione cristiana minacciata. 

In nome dei pericoli della chiesa mi si chiedeva 
di agire sui realisti affinchè«la chiesa fosse difesa 
nelle elezioni da tutti coloro chele sono affezionati, 
mentre tuiti quelli che la odiano o pei quali essa 
è semplicemente un ostacolo, si erano uniti per di- 
struggerla. Si aggiungeva che il nostro interesse 
politico e quello del nostro partito troverebbe pre 
ziosi ed incontestabili vantaggi nella riunione sullo 
stesso terreno dei realisti e degli uomini esclusi- 
vamente religiosi che loro facevano appello e che 
si meéraviglierebbero giustamente di non veder a- 
scoltato questo loro appello. 

Di queste preoccupazioni, quella dei pericoli e 
degli interessi della chiesa, fu la sola a cui rivolsi 
la mia attenzione. 

Non istà bene di confondere imprudentemente 
la religione 9 la politica ; ciò nuoce alla religione 

litica.” Nulla è di “sua natura | 


as oonta£ 


più delineato a VELE 


TETRA 


politici alla difesa della. chiesa. ll timore che. il. 


cattolicismo venga usufruttato dalla politica, timore” 


che alla sua-volta. è usufruttato da una insigne 


‘malafede , ha esistito: ‘lungamente nel paese, ha"per 


molto tempo mantenuto hell’esitazione ‘e nella dif- 
fidenza molti*cuori generosi @ puri. Più di qualun 
que ‘altro ho %io amimirate “le voci le sn che, 
quafido si discusse l'indirizzo, hanno ‘energica- 
mente rivendicato i diritti della Santa Sede. Main. 
Irealtà ciò che costituisce la forza principale dei di-. 
fensori della chiesa che salirono a quelle tribune 
per ‘tn ‘istànte ‘tialzate, si è che essi parlavano 
contro i loro sentimenti politici, sotto la.sola i ispi- 


razione delle loro coscienze. Così non potevano es” 


sere sospetti; così si..trovava ridotta al nulla la 
vecchia tesì d'un’ agitazione politica. sotto la ma- 
schera delle apprensioni della fede’ religiosa! Male 
prevenzioni sono spente per sempre ?:Sono esse per 
sempre scomparse? No; esse. rinascerebbero non 
appena se ne desse loro un pretesto, 

Consultato dai miei amici ‘sulla via da seguirsi, 
ho risposto : poichè, malgrado le: condizioni: ine- 
guali. e pericolose, nelle quali sono stati posti. ad 
arte, gli uomini devoti, come voi, agli interessi re- 
ligiosì vogliono tentare la lotta ‘sul'terrend' eletto- 
rale ‘e chiedono perciò il vostro: concorso, non ri- 
fiutato in modo assoluto di prender parte a questa 
lotta che avrei riputato più saggio di declinare. 
Là dove crediate che sarà tentata con qualche ra- 
gionevole probabilità di successo; recate; seère- 
clamato, il concorso .dei: vostri voti; ma evitate 
scrupulosamente d’impegnare la bandiera della vo-. 
stra opinione ; entratevi senza secondi fini, e‘ ste- 
gliete uomini devoti alì' unico interesse che vi spinge 
senza però accettare per candidati gli avversari dei 
vostri principii politici. Nell’interesse religioso co- 
mein quello della nostra causa, non poreté innabizi 
le vostre candidature, ed ecco il consiglio che debbo 
darvi. : : 


PARLAMENTO AUSTRIACO 
\Si legge nella Corrispondenza: Scharf di 
Vienna del 27 giugno : 
‘Nella seduta di ieri la Camera dei deputati ha 


adotlato quasi all'unanimità le seguenti due de, 
zioni del sig: Wieser: 


1° Le somme richieste pet le cancellerie aulica, 
ungherese, transilvanica , ; croato schiavoniana.  sa- 
ranno votate senza discutere ò votare ciascuna ci- 
fra separatamente. 

2° Atteso che il consolidamente della monarchia) 
e. delle sue istituzioni costituzionali, lo stato : delle 
sue finanze e la conservazione del suo rango di 
grande potenza europea richiedono che le relazioni 
dell'Ungheria e delle provincie annesse colla; md 
narchia sieno regolati in modo definitivo, Ja. Ca- 
mera esprime la fiducia che il governo di S. M. 
prenderà, più presto che sarà possibile, i provve» 
dimenti meglio atti a. stabilire e guarentire nella 
via costituzionale per l’avvenire una comunè deli- 
berazione sugli affari che sono comuni a tutto l’im 
pero e ciò senza pregiudizio dell’unità dell'impero 
e dei principii costituzionali. 

Il sig. di Schmerling ha dichiarato che il  go- 
verno farà quanto è in poter suo per giungerè ad 
‘una conciliazione. « Ma, egli disse } io devo fran: 
camente soggiungere a nome del governo che l’o- 
pera della conciliazione e dell’unione..non.sì com- 
pirà che sulla base delle istituzioni costituzionali 
largite da S. M. e che il’governio rimarrà fermo 
nell'osservanza. di esse. » (Applausi. fragorosi. e 

LI 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


Venne quest'oggi presentata la. Jegge per l'esercizio 
provvisorio dei bilanci. Il Senato si raccolse. tosto 
negli uffizii e dopo breve momento, riunendosi a se- 
duta pubblica, senti la relazione verbale fatta dal- 
l'on. Revel, che conchiudeva all'approvazione della. 
legge. Il senatore Revel invitò il Senato a votare 
senza discussione questa legge, a votarla tosto per 
non obbligare la macchina dello «stato ad uscire 
dalla costituzionalità come avverrebbe se domani si 
dovessero esigere le imposte dalla legge non. au: 
torizzate, a'votarla senza entrare in discussioni 
politice o di finanza senza farne questione di fi. 
ducia o di sfiducia. Il Senato dovrebbe poi; secondo 
il parere dell’on. Revel, ritornare un qualche -giorno 
su questa quistione e dimandare al governo perchè 
mai avvenga più volte che in leggi di itanta imipor- 
tanza sia messo in'condizione di non poter esercitare 
il suo diritto di un libero ed approfondito sindacato 
quale gii spetta come. uno dei grandi corpi 6 dei 
poteri dello stato e come richiederebbe la tar con- 
siderazione ed.il.suo decoro; @ni?-ss» 

Non tutti però capirono subìto | questo "narera di 
saggia rassegnazione, ed insorse una breve discus 
sione che‘ìl' Senato finì. adottindo “l’ordiné del 
giorno puro ‘e. semplice ed approvando; poscia la 
legge con 86 voti favorevoli contro 4 contrari. 

Dopo si approvarono le seguenti leggi: ‘ 

Convalidazione del R. decreto 11° agosto 1816 
per la formaztone dei bilanci. preventivi.‘ 

Convalidazione del R. decreto 6 novembre 1861 
sui diffalchi dei diritti di dogana per: ‘le navi e- 
stere. 


CAMERA DEI | DEPUTATI 
SEDUTA DEL 80, Sg 
‘Presidenza T! 


Map A: 


“che il concorso dei partiti 


| genza ‘ion «si rinnovino | 


| di guerra, chi abbandona le file è ig 


sociazioni; Chi Ti x» 
zioni. Chiede l'urgenza. ti 

RES. Verranno riunite alle si; dan per- 
vennero sullo g0esso oggeito e furono dichiarate di 


urgenza. suestgo La SAP x i 
‘Si procedé all: appello, 65 ki 


«PATERNOSTRO. 
FERA A ra ; 
putato Raelli relativo-alle 


La Prop ao Dì pres 


dono che.siano.. dii alla con ssione -e 
no ch di 1 gin dî questo proget d tate le 
petizioni relative” alle" tasse dibollo e registro. È | 
accordato. | .. PRCZITA | 
PEPOLI (ministto) pesente ‘ult'ragporio sa ta: n 
rie operazioni demaniali: nelle province meridio- 
nali. Chiede che sia dichiarata d’ urgenza la discus-. 
sione del progetto di leggo per abolire il premio” 
ai fabbricanti di panni ne ne Rie slo altro 
provincie già formanti Pi, 0) stato | ico. + 
DECESARE ‘chiede’. all’‘onorevolò ii dia. | 
gricoltura; e commercio: se: sono | stati. doniali si .dd- | 
dici milioni di lire e spezzati;che si d 0 cos | 
niaae nellé, zecche di° "Nopoli è, se sono. lo fol, 1 
perchè non ‘vennefo saba lin 'cireolazio A È 
PEPOLI (ministro). Se n'và: centi elia | | 
circolazione una parte: .. ® | 
MINGHETTI (per ana mozione d'ordin 
che la Camera consàoti le sue' ‘tornate è 
alle discussioni delle. leggi sestiservasse' led 
che alle interpellanze e ciò pere 
sessione e senza pr todi "a 
pellanza Petrcelli. " TR DCI 
:BEXI0. Mi gres Besgi 
di ciò, giacchè ho Puerto 
chiarare che in se; VA ad CS Ma 
che ieri nel parlare” re} 
rato: Egli è legname: non ù 
e. politicamente è nn. 
errato bisogna avér la Ò 
che si è detto ‘ed io lo!Tilirò.. p$ te 
Pallavicino lè vecchio; ; 6% È 
faccia questa dichi; ge È 
obbedire alla mia coscie ) 
BARACCO. Ririgrazia sue‘ par 
onorano Ta lealtà delssuo lecite nia papi il 
in Mu vu proposta Minghetti ì de 
tati Mordini, assari utina 
Masennegama: sto dì Torri IEP 
La proposta: Minghietti; demmabiiani gie 
SCALINI dichiara. che eri fo! 
alla votazione avrebbè: ‘volato peri é a. 
PANATTONI ‘propone’ ché''isi’ fi codornata | 
straordinaria per. le-petizioni * déoretato d'urgenza. | 
La proposta è ammessa. siti sù pa K 
ALFIERI propone che "quest seduta sa fata 
ver la séra di venerdì. doi Da Se 
La. proposta 'è ammessa. ‘al psi 


ONCOME, AGN Ù ; 
Pi la peg) Res: par 


£ 


mese pn , È inghiia 
"La proposta Las 
CARLETTI “Gira che” ho 6 ie fc dl 
sente ‘alla votazione, | avrebbe 
L'ordine del giorno;:reca il;se ld 
stona del progetto di; «leggo. Liotta alla dd 
militari. LR 
PISANELLI (relatore) dice cats precipua: delle | 
diserzioni essere lo orgia meg mici 
1 reati assamere una im pi vene om 
nore' dai luoghi e daîtei versi,’ 
quanto necessaria, una!’ lego poi: 
pene corrispondenti: alle “vanie; co 
stende sulla teoria dei giudici =» nos 
la convenienza che fra due giu nî, 
tate 6/la civile’ che. si disputino il sil 
dicare.il reato :di.subor s 
connesso a quello di diserzione, . s 
la prima. Procede ribactono ad un 
biezioni mosse fell Conmiii 
alle conclusioni 
D'ONDES sostiene l'opinione 
riguardo a questa legge. 'fl' 
figgere i nostri neinici è di < 
Esso nella lettera e. nello spirito 
getto della Commission, eci ment 
riguarda l'estensione della giurisdizio 
nali militari ‘ai pgrio» son) fee 


Picco ad esso la pi) E a chi li doforite? co- 
loro che'meno “degli altri ,s0n0 in grado di son 
scere la verità. (Bravo, bere) © dle pria 
Confata molte'cise dette da Pisitilii è Jecial 
rente ché en roi co i comi 
di guerra -e Laser id chi 
fare in isfato di Farine Hsi Pisa: 
badato alle conseguenze. n bon 
guerra. non Lg (essere: 
porti, il signor »Pisanelli Ja dich 
pri ia Pali dara 
BIXIO. La presente legge è una 
gengiale deilo stato. Il. «deputato. | DO 
pensano come lui hanno citato del 
io alla mia volta citerò le mie e, prima di tutte, | 
quella. del. maresciallo Marmont che in futto d'o- d 
serciti se n'intendeva pito: dell'on. D Bri 
|D'ONDES. Ma non ‘in fatto di i sir 
BIXIO. Però la libertà ‘l’ha ti 
ceva che. tulto neglireserciti ‘è éccezionale; 


anche le: leggi devono, TRIO 
Lo stato roi d'Italia è. altro etoesinelt di 


| | gitore. Noi dobbiamo assicurare 1 


La tornata è aperta. Pa (® tg at lag f 


del verbale hci Seduta. i, 


inn fistazina i È 


Dopo alcune. parole di Pisanelli o di Pinelli, 


“| Cuzzetti ritira il suo emendamento. # pi 


degli 
to Miobbi re tante questi 


Chi tontwnole! essere sottoposto ‘alla | 
ione speciale ‘non'ifaccia’' disertare’ i soldati. 
Uuesti subomatori; non'‘hanzo' gràù' egraggio; sono 
eralmente gente: cheha la: cappa grandò (risa) 
quani ‘anino questa ‘leggo, ‘penseranno. ai 
- -, lite nei 


pariticidi ?'Li dhiade- 
li in’ marè. ? Bisogna! 
bormaitori, (Marita) 

èmo le nostre frontiere militari; quando 
Spireranno più rispetteremo coll’on. 
70 dello statuto; ...» Sa ) 
i. legislazione sono più 
i che i suldati: ‘Anch'io vo- 
questa, nia non voglio l’ar- 

Ù sir dios set 1 ; 
la via, per la quale nòn sono 


L’arl. 1° è approvato, i 
“La seduta è levata alle ore 5 34... 
‘Domani seduta pubblica alle ore 1 pel’ seguito 
della presente discussione. 


e TT VZANZ i — 
Consiglio dei ministri. Isti S. M. il 
Re-ha presiedutovil Consigiio dei ministri. 


Atti ufficiali. La Gazzetta wfficiale contiene: © 


4° Un'R:decreto:18 giugno col'quale viene ap- 
provata la nuova-tariffa dei. prezzi per là ‘vendita 
dei tabacchi esteri; spa 

2° Un R. decreto:i22; giugno che convoca, il 
collegio elettorale di Lacedonia n° 353, pel giorno 
;20 del prossimo meserdi-luglio affine di procedere 
\ alla elezione del proprio; deputato. 

Occorrendo: una secorida, votazione , essa avrà 
luogo il giorno»27 successivo; 

3° Un Re‘decreto ‘18: giugno che contiene dispo. 
sizioni giudiziarie per la Lombardia; m 

4° Un-R: decre:o 8- giugno che: approva la Cassa 


{di risparmio costituitasi in Salerno: 


‘conviene salvate la 
amo; nna Jorge: ghe 


olga la libertà e ci 
fu. .nostra se non 


»giudicare=i militari, 

ni sufficienti guarentigie; che 
deî'‘subornatori alla. diser- 
pini indizi, nulla si op-. 

| militaris:fosseno® giudicati 


3° Jl R. decreto 16 giugno! còn' cui ‘è ‘dichiarato 
che il diritto di concorrere ai-' posti *gratuiti del 
collegio di musica di Napoli ‘appartiene ‘a tutti i 
‘cittadini del regno d’Italia;' | 


‘6° Alcune nominé e disposizioni nel R. esercito. 
La P t 


ie TO 


CRONACA TORINESE" 


D PADELLA RAME PRT 07 Re ) 

! Minoletti Gaspare, figlio/a Giuseppe, Minoletti, 
capo»convoglio» della»: ferrovia Vittorio Ewanuele , 
spariva la mattina del 28 giugno dalla casa pater- 
na, senza che la famiglia abbia. potuto; finora. .sco- 
sprirne le traccie. Esso ha :10 anni ,.è paffuta,.di 
volto, ha sano il colorito, robusto, ed è vestito. di 
utia Dlouse rigata bleu, con pantaloni di. panno 
nero, senza gilet, e senza. cappello fin. testa. Si 
rassegna ‘al pubblico ‘questo ‘fatto, onde, .s8,,,.dietro 
tali connotati, qualcuno il rinvenga, lo. riconduca 
alla famiglia, in via Barbaroux, n° 31, la quale ne 
rimarrà. riconoscentissima. 


Morti consegnati all'ufficio dallo Stato Civile dopi 


locore sé \pom. ‘dele ‘giorno (29 fino. alle & del 30° 


Lombardi Francesco nata ‘Archini, d'anni 61, di 
Torino; Doglio ‘Rosalià nata Borgiottiy id:'84, di 
Torino, veluttiera; Aimone Luigi, id. 14;°di Ponte 


i ‘Canavese, serragliere; Baietto Giuseppe, id. 60, di 


a 


0-sî rinnovò l'esempio. S'era 
lì Savoia è si voleva che i 

i “dai consigli di guerra. 
di Savoia all'unanimità 
determinazione.e dalla sna 


a 0.8 si.1 


che difenda la libertà, la 
ausi. dalla. Camera dalle 


"n 


jone 

verno jitaliano i 

stato, di ; i 

Se il governo non lo ha permésso, 
| forza d’impedirò che vi Maedeseri 
o, L'arcivescovo di Vercelli ba 
sal.papa.. E.se qualcheduno 
indi ‘muoversi ‘dalla 


| dite. che il governo ha per- 
che otran + A e'con tutto 


il progetto di legge e Sio 
Ondes e di:Brofferio... 


‘articolo. così con- 


* 


 diserto 
trrco bbia. risposto ad 
questa. redazione lascia il 
facoltà del: comandante del 
l reato. Propone 

ECO. come .reo:di 


accetta 


discussione sull’'emendamento 
nale iprendono ‘parte ‘vari: depu- 

Mt sos oego lait i 
iede,che l’articolo venga rinviato alla” 
) è che: in\esso ‘vengano ‘anche contem: 


el comandante del corpo o di; | 
‘i 


Zubiena, muratore; . Mariscotti Giovanni, id. i, 
»tteCassine; Waira. Lucia; id. 19; di Cavur,  cudi- 
trice; Galiazzo Margherita nata Zaminetti) ‘ id. 90, 
di Priora, serva; Enriotti Serafino, id. di Pollòne, 
tessitore; Comoglio Maria Teresa, id. 11’, ‘di To- 
rino; Santamaria Giovanni, id: 66, di Savona, 
‘calzolaio; “Bovero Rosa nata Roberti, id. 54, di 
Rocchetta, fruttivendola ; Sacchi Margherita nata 
Ricca id. 47, div Torre Lucerna; più, 15 da 1 
giorno ad anni 4. 


NOTIZIE POLITICHE 


;vLa città, di Messina, udito l’arrivo di Gari- 
! baldi a Palermo, si è parata a festa. come 


Messina, 29 giugno, 

Questa mattina 400 facchini stavano per riuuirsi 
‘e domandare aumento del prezzo nel lavoro. 

+ Disposizioni prese a tempo hanno impedito la 
tiunione. È } 
°° Venne spedita una deputazione al prefetto. 

—A Modica dei preti reazionari organizzarono una 
dimostrazione di donne contro l’ egregio sacerdote 
Isai;Circa 300 di queste femmine armate di col 
telli ‘è bastoni irruppero nella chiesa per iscacciare 
:quel.degno sacerdote. — I capi del disordine ven- 
nero: dalle autorità arrestati e deferiti ‘alla compe- 
tenza della magistratura giudiziaria. L’attruppa- 
mento fu disperso, e l'agitazione popolare:calmata, 

Brescia, 30 giugno. 

Ilvxelero di Val di Trompia si riunì «in casa di 
un arciprete di Tavernoli per redigere e sottoscri- 
Vere.una protesta contro il-vescovo di Brescia, 


La Corrispondenza Scharf di Vienna del giorno 
28 reta che l'inviato russo a Costantinopoli, 


principe Alessandro : Lobanoff-Rostowski; è de-.! 


stinato a.‘recarsi.a Torino per trasmetter l’atto 
di riconoscimento del‘regno d’Italia per parte 
‘della Russia. : cf 
on nn 
+1 (Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 
sRo4 Parigi, 28 ‘gino: 
Il discorso pronunziato dal “signor Billault 
sulla; questione ..messicana  vuolsi contenga 
esattamente» il pensiero ‘del governo” intorno 
alla ‘spedizione. ‘E così dicesi che sarà stam- 


malattia 


n chiaro. : 


Saremo sollevati da un gran’ pesò quando si 
| sarà raggiunto settembre e sarà passato il mo- 
mento più pericoloso per la febbre gialla; 


Il gen. Lorencez sulla. cui. sorte; si erano, ' 


concepite; le. più vive; inquietudiui. ha, potuto 


però «accamparsi in una' forte e' salubre: posi- | 


zione dove “è abbondantemente ‘provvisto di 
viveri. Potrà attendere con maggior pazienza 
i rinforzi. Egli è ugualmente probabile che i 
messicani siano tenuti ‘in rispetto ‘ da questa 
piccola armata. e che per il momento si ac- 
contentino di guardarci e lasciarci stare..Non 
si conferma che il. generale Douay. abbia do- 
vuto sostenere un forte combattimento prima 
di operare la sua «congiunzione» con Lorencez; 
Le lettere del gen. Prim comunicate al Corpo 
legislativo dal signor -Billault non - manche: 
ranno di fare un certo effetto in spagna e 
perciò non vi ha nulla d’improbabile.in ciò 
che si dice, che cioè il vento si rivolse con- 
trario,. al conte di Reuss. Si sostiene anzi» da 
taluno chele trattative stanno per. essere ri- 
prese fra il gabinetto ‘di Madrid è ‘quello ‘di 
Parigi pet giunigere alla soluzione della que- 
stione messicana: giusta ‘Uù' nuovo ‘piano con- 
cepito dall’imperatore. i ? 
Il ‘trattato recentemente conchiuso  fra.1’In= 


y| ghilterra e ‘gli Stati Uniti e che ammette per 


l'unione il diritto di ricerca , formò,il. prete 
sto ad un gran meeting che sì tenne alla Ta- 
verna. di Londra, Si fecero smolti rimproveri 
al gabinetto di S James sulle ‘lentezze con 
cui»venne eseguito il trattato colla ‘Spagna 
iche proibiva l’ introduzione» degli schiévi a 
Cuba. L’ assemblea © éra' presieduta‘ da lord 
Brougham A 

Nel suo discorso.ei rammentò: che già da 60" 
anni andava guerreggiando contro la trattà 
dei negri ‘ed espresse il dispiacere di non a-, 
vere più ai suoi fianchi ìl signor Garnier.Pa- 
gès il quale nel 1848 faceva parte-del governo 
che sopprimeva la schiavitù. Lord Brougham 
sì espresse in seguito fortemente. contro que- 
sta notizia che aveva corso, l’ Europa., che. il 
porto cioè di Marsiglia -servirebbe«d’asilo: a‘ 
questo traffico vergognoso! ‘e disse che per la 
gloria e pel decoro dell’ impero non prestava 
fede a.questa voce: ma il punto più saliente 
del suo discorso è’ quello in eni ‘si decide a 
provare chela coltura del. cotone costa il 25 
p: 00 più fatta dagli. schiavi ‘che ‘non costi 
fatta dal libero lavoro. à 

Negli ultimi giorni della sessione del Corpo 
legislativo si parlò con.qualche insistenza, ma 


una specie di — e rivederci — che però si tolse. 
dal'rendiconto, datoci dal Moniteur. So poi an- 
che che molti deputati avendo nella sala delle 
conferenze domandato: al signor Billault' se 
mai non vi sarebbero state elezioni quest’anè 
no, esso disse cha non era autorizzito a ri- 
spondere su ciò. a 

Il sighor Persigny insiste. però fortemente” 
per la dissoluzione e dicesi che non sbbiava 
fare una questione di portafoglio , e che non 
sia ritornato da Londra apposta per non do- 
ver dare delle false speranze ai deputati. 

Si dice che il signor Jecker, banchiere sviz- 
zero della Vera Cruz, di cui si tritta nel di- 
scorso di.J. Favre e che avrebbe ‘fatto pre! 
stiti usurarii al governo messicano; è giunto 
a Parigi proveniente da Nuova York. Voi sa- 
pete tutto quanto si disse circa -aleuni per- 
sonaggi. politici che avrebbero importanti cre- 
diti in questo affare. La presenza del signòr 
i Jecker non può maneare di’ offrire’ ‘nuovi pre- 
testi a quelle voci. 


Si legge nelle ultime notizie. del Pays 
{del 29: ; 

Il signor F. Barrot ambasciatore francese presso 
| la corte di Spagna ha lasciato Madrid} il 25 a sera, 
per recarsi a Vichy, dove, secondochè diconò i gior- 
Dali spagnuoli, deve trovare l’imperatore. 

— Il: vicere.d'Egitto ‘era aspettato il 29 a Cher. 
bourg. | * 

Si legge nel Constitutionnel del 29: 

Scrivono da Berlino .che, im seguito ad una let: 
tera autografa diretta. ‘al re dall’elettore‘ d'Assia, 
nella quale gli annunzia- d’aver ceduto alle sue i 
stanze; le relazioni diplomatiche tra i due governi, 
interrotte dal 10 maggio, saranno riprese, ‘ 

Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del 27; 

ll general. nîaggiore signòt Hiller di Gastrirgen, 
aiutante di campo del re.di' Prussia, è giùuto ieri 
‘ a Vienna incaricato 'd’ùna missione particolare, -. 

Si legge. nella Patrie del ‘29 ; 

Si assicura che in seguito alla: domanda da loro 
! diretta‘ ‘alla Porta per ottenere. l'autorizzazione di. 
| riparare la cupola. della chiesa del Santo Sepolero,. 
\.la Francia e la Russia ‘ hanno inviato: ciascuna un 
architetto a Gerusalemme per esaminare rlo ‘ stato 
generale del monumento. ; Lol: Ls 

Risulta, dicesi, dalla ‘relazione dei due architetti 
incaricati di questa missione importante, ‘che ‘non 
! solamente la cupo'a della chiesa © abbisogna di Ja 
vorì urgenti, ma che le mura'sulle'*quali s'appog- 
{ gia minacciano rovina @ devono. essere riedificate 
fetA tempio ‘intiero. esige riparazioni indispensa- 

aa EROE - x PERNO 


{- “neramesmmemsinz ss 


‘ 


nulla: di certo è stabilito a questo. riguardo: |, 
Sembra che il signor di Morny nel ‘suò piccolo |' 
discorso di chiusura, abbia insinuato come |' 


La Francia non può ‘assistere icon indifferenza 
alla distrazione di un monumento ‘che è l'oggetto. 
della venerazione di tutti i cristiani. 3 

Togliamo da una corrispondenza. che il 
Tempo di Trieste ha da Vienna 26 giugno: 

La devutazione dei comuni veneti, venuta: qui 

‘ per ottenere il rilascio delle tasse da ‘pagarsi pei 
!’’coscritti illegalmente assenti; ' conseguì ‘almeno in 
| parte-l'intento : vale-a-dire; che si- dovrà--pagare 
la sela;terza: parte, della' cospicua: somma imposta 
i per quel titolo ai comuni. Il governo' nel fare que- 
| sta concessione partì dal punto di vista dell'espe- 
rienza, che. in complesso solo la. terza. parte. dei 
giovani coscfitti vengono ordinariamente arruolati 
nel; militare, e, che di conseguente solo per quella 
‘ parte sono da pagarsi le tasse. 5 


DISP ACCI.EL'TTRICI 
°° AGENZIA STEFANI 
Parigi, 29 giugno. 
Lettere dal Messico del 1° confermano i fatti 


‘del 48. Miramda fu ‘inviato in Francia con 


tina ‘missione secreta. Zuloaga ha lasciato il 
Messico. La ritirata su Orizaba fu operata in 
buon: ordine è senza essere inquietata., 

Un ordine del giorno di Lorencez loda. i 
soldati pel valore e, p+l coraggio di cui fecero 
prova, e-dice; che i francesi furono. ingannati 
da coloro che promettevano tutti i gioriti ehe 
la popolazione di Puebla li desiderava e. li a- 
vrebbe, accolti con entusiasmo, i 

Le comunicazioni fra Orizaba e Vera-Cruz 
sono: ristabilite. i) 

; Palermo, 29 giugno. 

‘H principe Umberto inaugurò il tiro nazio» 
nale; Amedeo tirò il secondo colpo, il. terzo 

aribaldi. Questa sera ballo al municipio. I 
principi partono a mezzanotte per Trapani. 

Parigi, 30 giugno. 

Si ritiene imminente il riconoscimento del 
regno d’Italia per parte della Russia ‘e idella 
Prussia. splooni 4 

Notizie' di Borse 
98° "99 
68 40] 68 20 
96 55] +6 50 
9% 718] 191 78 


12.70) 72 80 


Fondi francesi 


0, 
ia: |! 


‘8 0]0 
#2 050 
Gonsolidati inglesi . 30/0 
Id. in liquid. p. fine — 
Fondi ‘piemontesi 1849 5 0/0 


Prestito italiano 1861 5 0j0 |J2.65] 72 60 
{Valori diversi) } 4 i» 


Azioni del Credito mobiliare. |850 . |846 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. [380.._.1377 
Lomb.-Venete {614:...|607 
Id. ‘. Romane 336 [338 
Id... Austriache > 1543: d544 
Napoli, 30 giugno. 

Il Giornale di Napoli pubblica una nota re- 
lativa a'nuove disposizioni militari nelle pro- 
vincie napoletane. Titti i reguimenti ‘d’infan- 
teria mandando i, loro. quarti battaglioni 
nelle provincie meridionali rimangono due 
sole divisioni, una a Napoli l’altra a Salerno. 
Il generale Lamarmora coglie questa occasione 
per organizzare un nuovo piano contro i bri- 
ganti. I generali avranno estese facoltà entro 
una determinata zona. 

I colonnelli nominati con decreto speciale 
comanderanno ,una parte di. questa ‘zona, a- 
vranno quattro battaglioni di fanteria sotto i 
loro ordini. Compresi: 17 battaglioni di ber- 
saglieri, le province napoletane avrapho cento 
sette battaglioni di. fanteria, I quarti batta- 
glioni saranno formati di soldati scelti, istruiti, 

. Paletmo, 30. grugno. 

I principi acclamatissimi partirono a mez- 
zanotte per Trapani, Garibaldi visiterà gli sta- 
bilimenti marittimi percorrendo l’Isola. 


Id. 


G. ROMBALDO, Gerente. 
BORSA DI TORINO 
30 giugno 1862 
Fonpr FueBLICI ‘Contratti in cont. in liquidazione 


Consolidato 5 0/0 G.p.d. B. 72 75 72 6080giug. 
» » Matt. . 72 37 72 85,81 Ing. 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALE» ©" | 
è ‘28 giugno. . " 
Consolidati 5 per 00, i contanti: . ‘72. 60° 
latini zine | 
MALATTIE DEGLI OCCHI 
Fra le numerdse guarigioni otienute dal dottore 
Giuseppe Frimarchi da Aci-Reale, di malattie..in- 
Vecchiate, sonò da menzionaisi le seguenti  opeta- 
zioni seguite da felice risultato: IRR 
«Alfio Buffa operato di cataratta congenitale ale 
l'occhio destro e di pupilla artificiale al sinistro; 
Giuseppe Nasi, Nicolò ‘Tartillo, Gaspeto Beretta 
operati di doppia cataratta; © “it è 
© “Giovanni Bellino, Francesco Milieti, Agnese Gra- 
glia affetti di ,doppio (Glaucoma incomplete si è 
migliorati di troppo la loro vista operandoli di 
Iridettomia. O ARL: 
‘41 dottore resta contento della gentile accoglienza 
dei signori torinesi.;1 © siva muro senet * 
È i ce 


è 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’ 0 
giornali inglesi, francesi, tedeschi © spag 


--—- 


Bochatey Joseph Marie, propréiaire de l'iòotel du Mont: 
Blame a l'honneur de prévenir le publie qu'il vient de restaurer presqu'à nenfi 
-$0n: hotel. s:tvé au milieu:de la criante: plaine de Courmayeur, età, proximité des 
Bains. sulfureux. de La Saxe et de la fontaine de La .Victoire, ayant une 
très-belle vue sur la chaine. du Mont=Blanc et sur la vallée. 


DA VENDERSI IN ARONA 


a.(casa rustica) ‘giardino, 
e dell'estensione complessiva «di ‘aré 157980 corrispondenti ‘im antica mi- 
i!sura a circa pertiche censuarie 24, 
\dell’ abitato. fra-la strada nazionale 


per Borgomanero::+ Perle opportune ‘informazioni rivolgersi in. Arona 
dai signori Ingegnere Cay. 


ire. 


n: —x® 
Nivea 


> HOTEL: DU MONT-BL 


A COURMAYEUR 


ANG: 


i punt, 
Casa civile a tre piani con scu 
deria e rimessa, unitamente ad 
orto ; prato) e campo , tutto in un sol corpo, 


lì-detto stabile! è' posto in vicinanza 
del Sempione:e quella: della: Svizzera 


Gio. Domenico Protasi e Carlo Buechesti. 


SOCIETÀ INDUSTRIALE 


PER : ; 


« L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 


E PER.LE FORMTURE MILITARI 


ni Questa Società: che ha sedd ‘ini Firenze} ft ‘Costituita in: accomandita: coù atto 
rogato dal sig. Domenico del.fu Pietro Biagi, notaro residente .in, Firenze,,..in 
data ;del 3 marzo 1869, con un fondo capitale di l'© milioni di lire ita- 


' lHiame ripartito iù tante azioni 


di it. fire UNA, rimborsabile per intiero con n 


fondo d'ammortizzazione ‘e premio! eventuale da Lire 1/50 fino @ ‘Lire 20,000: per 


r) az 


ionerimediante ANNUA ESTRAZIONE a soîte. 
Le azioni ;hanno, dirittosalla; percezione; deglib utili 


Ha per iscopo. di contribuire al più solleciio ARMAMENTO DELLA NAZIONE 


VITALFANA :‘@) ‘Istittendò in vari punti d’Italia, fabbriche$/ depositi d’armi ; ed 


oggetti per uso' militare.) 


MI 


,al 
di 


Beccari —'Genérale cav. Dunne — 
preso = Marcliése Pio Romagnoli. — 
Dowling. — Avv. Gius. Montanelli, deputa 


yi 


Aurelio de } 
—!.Luigi:Revelli;‘ ‘possidente —iyòttore Giuseppe' Sestini — Giandomenico Romani 


I i _ Assumendo: forniture militari d'ogni specie ‘occortenti 
soldati. della ‘nazione; ‘eiv bisogni ‘ordinari ed eventuali di. essa... 


Comitato di Patronato 


Generale Ganisati Giuserre, Presidente — Generale (ius. Avezzana; depltato: 


Parlamento.— Generale. G.. La M 


i asa Generale G. Principe Carini, aiutante 
‘campo di S. M. 


— Generale Vincenzo Orsini —Generale ‘farchese Livio Zam- 
Principe pn spe _ Arr: Gottardo 

; ; onte' Forgpeò «di Campello | senatore 
regno —.Conte Nicola Monti. — Barone Magliotta di. Julieno — Colonnello 
owling. eputat> al Parlamento — Ayy. Luigi Miner- 
ni, ‘deputato’ al. Parlamento — Antonio sfordini, ‘deputato al Parlamento — Conte 
‘affi. deputato al Parlamenty-— Mariano Ruggero, dèputato al Parlamento 


Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico: Moretti — Marchese Azzolino — 


Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
Sa Marchese Luigi Kiccolini, = Conte cav Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fortini — Nobila Luigi Tanfahi — Cav. Filippo Caucci Molara; colonnello — C6- 
lonnello: Pietro Balzani — Capitano Domenico Cattaneo; Capitano: ‘Agostino: Ma- 


sini — Cavi Guglielmo De’ 
Alberti, — Avv. Gio; Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 


rodi e € 


Y 


rara, LeonBerghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici è CT Perugîà, Giacomo Calde: 
Toni —È 


azzi, deputato al Parlamento: — Conte. Guglielmo 


dust Banchieri della Società si 

Milano, Giulio cay. Bellinzaghi-— Bologna, Marzoli Cicognîrie C.— Genova, Pa: 
— Firenze. Fenziicav. Emanuele e; C.'— Torino: Tachis Eevi e €. —Livorno, 

«W. Smithson — Fort, Domenico Rosetti. — Ancona; Daniele-Beretta è 0. — Fer 


‘eto, Sebastiano Felici — Modena Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 


Parma, L. Laurent — fragole Meuricofro e C.— Messina. Gio.Walser e C.— Palermo, 
i 


Nicolò, Raffo‘e Figlio — 


generale della Società. in Firenze, 
rirao, in Pòrino presso. i fratelli Dolsoglio, cambisti 


] acenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 
1 Programmi, gli Statuti, e le Azioni sì possonbaverò ‘presso la Direzione 
via,della Condotta, n. 616, piano 


[ in via Nuovà ; (casa 
ola; le presso gli Aigemtà della medesima n ogni città d'Italia, 


Soi io “COMMENTARIO 


DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI SULLE 


‘OPERE PIE . 


compilato per tuta di BOLLA Avv. GIUSEPPE, ASTENGO: ‘CARLO; 


applicati, al Ministero Interni; 
; Un vol. L. 5. 
.Dirigere le domande. alla 


ranto per postà il detto volume. 


:. L'EMPORTO COMMISSIONARIO 


FÎIFANCO-ITALYANO DI GENOVA 


riceverà pet la Veridita in ÎItalîia ‘ed all’estero isprodotti*speciali ‘delle di. 
verse: località ‘e le merci d’ogni specie nazionalive: d’ importazione! 7 ‘cioè 
tutto ciò ‘che ‘gli verrà spedito a commissione (4;per 100. sull’introito), 


.Dirigersi.al sig. Giulio Ximon dell’ Asalia Grande, nel Porto: 


franco;\ magazzino n.14. quartiere:S. Giuseppe, o in Città, salita Sant'Anna, 
n. 25, primo piano, in Genova. 


denaro*Sugli'oxgetti ritevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 


Ja 


NB. Ta direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 


merce e riconosciuta di buona vendita, 


ni PURGATIVO TRADIZIONALE DELLE FAMIGLIE 
‘ Preparato da J.-P. LAIOZE, chimico, farmacista della Sciola superiore di Parigi. 
La, sua. superiorità la, rese universale e ricercata ‘comé Îl purgante.il più 
dolce, il più sicuro, eil più facile a prendersi; anche mangiando, senza mutar 
regime. Essa purga blandamente, sempre senza coliche ; essa è preferibile 
ai pufganti salini ì quali non producono che evacuazioni atquose, e soprat- 
tutto: ai drastici, perchè non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come mnezzo lassativo, purgativo derivativo, purgarivo depura- 
tivo. — La dose : 8 fr. ©. In tuttèle-città “dai farmacisti depositari, 
Spedizioni, da J-P. Laroze (rue dela Fontaine-Molière, 39 bis, Paris). 
Agente commissionario.in Italia; n. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5... 
> 3 Napoli, stessa Casa... ©.» pres , 
««Vendita in Torino da Bonani e ua Depanis e nelle principali 
“a Estaii Sile Ai dibialia.i-crgsgeba; igomesgi cJ 


i : dec AMG 


LI o 


ESRI RATA PETRI SE AE STO Se 


Società L'Unione Tipografico Editrice Torinese, via 
Carlo Alberto, n. 33, incaricata della vendita. Mediante va; 


glia postale ‘in lettera 
affrancata di Li 5-sì” ! 


8 
4 male. Litro L. 6 50: ) 
10 Forino Agenzia D. MON 

l'Ospedale, nou. poI 


ti ] N "TR si 4 

ANDREA MENZIO. | 
‘’ Cappellajo e fabbricante 
sin ferniture militari, Do- 
i 3 ragrossa, n.8}: Torino; ta 
un: copioso assortimento di Keppy, Ber- 
retti, Pennacchi,, Spalline, Centurini, 
Dragone, Sciarpe, Cappelli da Bersagheri, 
Cappelli.ganzati per;il personale :conta; 


| bile, a prezzi ristrettissimi, sica 
DA VENDERSI 0 D'AFFITTARSI 


STABILIMENTO: 
AD USO CARTIERA 
Alt oh 'Grifiite 0° 
Mandamento: di Romagnano 
Provincia tdi Novara . 
con caduta d'acqua’ della forza: costante 
di' ‘circa: 200"cavaliiSvaporé ; coni motori 
idraulici, trasmissioni, macchina sansfin 
a due, chauffeurs, con'presses’6/ciliridri, 
e.tutti gli attrezzi necessari al suoanda=@' 
mento. — Per le informazioni dipigersi.im 
Ghemmo dal rag. Pietro Gazzola, e perle 
trattative inMilano dall’ing;pPietro Ge. | 
F.nolini;* corso. Vittorio, Emanuele , n.,90.; 


APFITTAMENTO 
pel...S...Martino 1863 __ 
del tenimento detto del CERRONE 


posto' sulla strada fra Saluggia è 
rescentino, della superficie di oltre 
ettari 2685 pari \a ‘circa’ gioni! 700;* 


pitoli dirigersi: lnq aes 
In. Tormo; dal geometra! Becc}is} 
sesn ‘Via, Sa Domenieo; i 8; 109 
In Vercelli, dal geometra Loéarfii; 
e.nel podere, dall’ ètonomoIocale 


i stico,rimiborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2:di lunghezza, 
fabbi Festa Teobaldo, via Lagrange;;2;) 
piazza Bonelli, [casa Calossu :(Affrancare). 

CURA; del..D; 
Perarrestàre gliscolt; | 

PLUS: b flo perdite seminali 
CO PA H U della ‘vescica;'è forti 
ficare vi essuti rindebo 

bi FERRO del D.r. Chablè e la “sua Inrezione. 
Prezzo: 6 Îr. — SciRoPPO VEGETALE sudorifero 
nosciuto. — BAGNO, MINERALE @ POMATA “ANTI 
ERPETICA di un éffetto pronto. — EMORROIDI,, 
| 

Rap Ì 
DENTIZIONE DEI RAGAZZI 
(Grande. Medaglia: in oro) 

barre, cavaliere della Legion d'onore, 
inedico degli spedali,.tanto; rinomato per 
dovi convesso frizioni alle gengive. Pa- 
rigi; farmacia .Béral. — Agente_commis- 
‘via dell'Ospedale, n;.b. — Vendita sin 
Torino da’ BotiZani e da Depanis: e nelle 

IL pergerazaea 

PASTIGLAB ANTI-CATARRALI 
del farm) BONZANI" 
Utilissime' nelle oppressioni ed in tutte 
leiaffezioni del‘petto per fatilitare l’espet- 
le joss: catarrali, saline) convilsive e rea: 
matiche le più ostinateu—!Si vendono 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19; 
— Genova, Bruzza — Alessundria; Ba- 
( ALVIZIE,: L’Olio Stavo dì 
ALI Russia del D.r G. Pasquali 
di una’ efficacia riconosciuta contro la 
sione dei capelli, la calvi. 
sie, l'alopescia;ècv.<Ha ottenuto 
di‘Piettoburgo, è da molti anni adottato 
dall’elegante’ società russa e gode di un 
Torino, «Agenzia !D. MONDO;-via dell'o” 
Pedale, Seul 10 


riccio a doppioela- 
garantiti a L.50 cad.a pronticontanti, dal 
WALATTIE, “emamue 
i'rilasci è il catarro 
liti,:chiedete l'eccellente SciRoPPO DI CITRATO 
preferibile al Ron; il migliore depurativo- co- 
pomata che guarisce \in {egapprai. 
«ll Siroppo dei Dott Dela- 
facilitare la' dentizione dei ragazzi facen- 
sionario per Italia Do .Monpdy. Torino; 
principalifarmacie d’Italia, — Prezzo fr.A. 
2 approvate dal Consiglio Superiore di samità 
torazione, e, guarire in breve‘tempo tutte 
L. 1:50.1à scatola. In'Torinosesolusiva» 
rilio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 
caduta e per la: rigenera- 
l'autorizzazione del Consiglio di medicina 
eguale’ favoré în' Francia. Prezzo fr. 20. 
voga ah 
Tue SERI, E 
Tron velenosi inta: 
COLOR Volette, pastiglie; ec; 


Duret è Bourgeois di Parigi, privile. 
îati con'medaglia d’oro dif*classe, 
on questi colori senza veleno sono 

evitati tnitti' gli accidenti. Scatole di 

ogni qualità ‘e prezzo, da L. 4 ‘aL. 50; 

Deposito presso 1’ Agenzia D. Monno) 

via dell’ Ospedale, n. 


tavola di'i.-V. Risti, 

cool te da favosiapecila digestione 

è maofiene la salute nel;suo,statonnor-.|i 
ì 0; mezzo li 3.50, 

PON dl] 


1 
to USI 


ced agl’ intestini; uti sta: 
e vertigini. -- Queste Time sono. composte: di..sostanze. puvimante vegeta 
bili;esenzà® mercurio: altro. 10 I i ‘00 
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